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INTRODUZIONE 

1. Il progetto 

Il presente elaborato si basa su un progetto realizzato in collaborazione con 

PianoWeb, l’agenzia in cui ho svolto il tirocinio. Nel corso del tirocinio mi sono 

stati insegnati dal fondatore e mio tutor aziendale Giulio Cinelli gran parte delle 

mansioni di cui si occupa l’agenzia; questo ha permesso alla sottoscritta, una volta 

terminate le ore curricolari, di sviluppare il lavoro trattato nella mia relazione.  

Il progetto a cui mi sono dedicata, con il sostegno di Giulio Cinelli, consiste nella 

realizzazione e ottimizzazione di un sito eCommerce1 creato per l’azienda Black 

Sail di Scaletta Andrea, visibile al link www.blacksail.it. 

La prima parte della relazione presenterà un'analisi SWOT della situazione 

iniziale, sia dell’azienda che del sito in loro possesso. La seconda parte si occuperà 

dello sviluppo dell’eCommerce che ho personalmente realizzato. La terza parte 

illustrerà le tecniche di ottimizzazione utilizzate per il nuovo sito. Infine 

nell’ultima parte verranno mostrati i primi risultati, oltre a un confronto tra la 

situazione iniziale e quella finale. 

2. L’agenzia in cui ho svolto il tirocinio: PianoWeb di Giulio Cinelli  

PianoWeb di Giulio Cinelli è una Web Agency nata nel 2012 a Grosseto e 

operativa in tutta Italia. L’agenzia è specializzata nella realizzazione di siti web, 

eCommerce, contenuti multimediali e campagne di web marketing che 

comprendono ottimizzazione SEO (Search Engine Optimization, ottimizzazione 

per i motori di ricerca), social media marketing e brand reputation (reputazione 

della marca). 

 

                                                           
1 Si tratta di commercio effettuato online; l’argomento verrà approfondito nel primo paragrafo del 
capitolo II, pp. 15-17. 

www.blacksail.it
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3. L’azienda per cui ho realizzato il progetto: Black Sail di Scaletta 

Andrea 

Black Sail di Scaletta Andrea è un’azienda di Grosseto nata nel 2014 che si occupa 

della produzione e vendita di accessori per la nautica. Tutti i prodotti vengono 

assemblati artigianalmente, ciò permette loro di crearli personalizzati su richiesta 

del cliente, e sono realizzati con materiali italiani certificati. Black Sail offre inoltre 

servizi come saldatura e lavorazione di alluminio e acciaio, lucidatura di acciaio e 

riparazione degli accessori nautici.  
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CAPITOLO I – ANALISI SWOT 

1. Cosa è e a cosa serve?  

L’analisi SWOT, o matrice SWOT, è uno strumento di pianificazione strategica 

aziendale introdotto tra gli anni Sessanta e Settanta del Novecento da Albert 

Humphrey. L’acronimo SWOT deriva dalle parole inglesi che individuano i 

quattro elementi analizzati dal modello: 

• Strengths (punti di forza): generalmente risiedono nelle risorse e nelle 

competenze che rendono vantaggiosa l’azienda rispetto alle altre. 

• Weaknesses (punti di debolezza): insieme di fattori interni negativi che 

rappresentano un limite al conseguimento del successo. 

• Opportunities (opportunità): possono essere sfruttate dall’azienda per 

potenziare o ottenere un vantaggio competitivo. 

• Threats (minacce): insieme di fattori esterni che possono avere un grande 

impatto negativo sui risultati della strategia. 

Lo scopo principale di questo strumento di marketing è quello di facilitare 

l’elaborazione e la gestione di strategie di analisi e di intervento da intraprendere 

per il raggiungimento degli obiettivi desiderati, prefissati in precedenza. Ciò 

avviene grazie all’utilizzo di queste particolari domande:  

• Come si può utilizzare e sfruttare ogni punto di forza? 

• Come si può mitigare ogni punto di debolezza? 

• Come si può sfruttare e beneficiare di ogni opportunità? 

• Come si può ridurre ciascuna delle minacce? 

L’analisi SWOT riguarda sia l’ambiente interno che quello esterno di 

un’organizzazione. Con i fattori interni, ossia i punti di forza e di debolezza, 

vengono misurate le performance aziendali. I fattori esterni comprendono invece 

le minacce e le opportunità del mercato; essendo questi al di fuori dell’azienda, 
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sono molto più difficili da modificare, l’unica cosa da poter fare è tenerli sotto 

controllo cercando di adeguarvi la strategia. 

 

2. Analisi SWOT di Black Sail 

Quando il proprietario di BlackSail si è affidato a PianoWeb per migliorare il 

proprio commercio online, la prima cosa fatta è stata un’analisi SWOT, sia per 

quanto riguarda l’azienda in sé sia in particolare per il sito che già possedevano. 

Di seguito vengono esplicati i vari punti accennati in precedenza; questi sono stati 

di fondamentale importanza per le strategie di web marketing utilizzate per il 

raggiungimento dell’obiettivo prefissato, ossia l’aumento delle vendite online. 

2.1.  I punti di forza 

L’azienda Black Sail vanta molteplici punti di forza, che sono stati ben esposti nel 

nuovo sito.  

• Tutti i prodotti vengono realizzati artigianalmente, ciò consente la 

possibilità di personalizzazione. Su richiesta del cliente infatti, possono 

essere creati accessori su misura per ogni tipo di imbarcazione, dove 

possono essere poi incisi particolari loghi o scritte. 
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• Vengono utilizzati materiali italiani certificati di qualità, come acciaio 

inossidabile, alluminio anodizzato e legno marino. 

• Viene offerta la spedizione gratuita in tutta Italia. 

• I prezzi sono molto competitivi per il mercato: molti prodotti hanno prezzi 

più vantaggiosi di prodotti concorrenti di minore qualità. 

• Sono professionisti nella saldatura TIG (Tungsten Inert Gas) di alluminio, 

una procedura particolare che ha bisogno di addetti competenti e qualificati. 

 

2.2.  I punti di debolezza 

Uno dei maggiori punti di debolezza di Black Sail, e anche l’unico che non è stato 

possibile migliorare, è proprio il nome dell’azienda. Nel 2014 infatti è iniziata una 

nuova serie televisiva statunitense intitolata “Black Sails”. Data la sua fama, 

quando un utente ricerca nel web semplicemente il nome Black Sail, nonostante la 

differenza della lettera ‘s’ finale, i primi risultati trovati riguardano la serie 

televisiva. Questo è ovviamente un grande svantaggio per le visite nel sito. 

Altro enorme punto di debolezza era il vecchio sito web. Esso presentava 

molteplici problemi, in particolare era di difficile usabilità per gli utenti, era molto 

lento a caricare e non era ben posizionato sul web.  

Il sito, che è stato creato con WordPress (di cui parlerò nel secondo paragrafo del 

capitolo II), utilizzava un tema che non veniva aggiornato da anni, ciò portava ad 

esempio all’aumento della lentezza e a delle complicazioni dovute al mancato 

aggiornamento dei plugin. Il vecchio sito era inoltre suddiviso in diverse lingue, 

ma le traduzioni o non erano aggiornate, o erano del tutto assenti. Molte pagine 

risultavano inesistenti e davano all’utente un errore 404 quando provava a 

raggiungerle, ciò significa che le pagine non erano presenti sul server; per di più 

anche le immagini non venivano visualizzate tutte quante.  
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Oltre a ciò, la demo2 del tema non era stata molto modificata graficamente, ho 

trovato infatti sul web altri siti riguardanti lo stesso argomento davvero simili 

nell’aspetto a quello di Black Sail.  

 

Anteprima della demo del tema Yacht - Marine di Wordpress utilizzata nel vecchio sito di Black Sail 

Di seguito riporto la home del vecchio sito. 

 

                                                           
2 Molti temi di WordPress offrono funzionalità per installare una demo del tema scelto, ossia una base di 
partenza che si può modificare a proprio piacimento per velocizzare la realizzazione di un sito. 



12 
 

 

 

Un altro punto di debolezza che si può notare anche dalla schermata principale 

della home era il logo, in quanto, oltre a essere posizionato su uno sfondo non 

adatto, il nome dell’azienda era poco visibile. Poiché era già stato utilizzato per 

molti prodotti e stampato su accessori come magliette e adesivi, non era possibile 

apportare numerose modifiche, ma c’è stato comunque un tentativo di 

miglioramento. Dopo aver ricercato il font (carattere) originale è stato possibile 

riprodurre la scritta ingrandendola e collocandola anche in altre posizioni per 

realizzare un logo adatto in ogni circostanza, ad esempio nell’header (intestazione) 

del nuovo sito. 
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Infine un ulteriore e importante punto di debolezza era il posizionamento 

estremamente carente del sito web: questo punto verrà approfondito nell’ultimo 

capitolo, in cui sarà presente un confronto tra il posizionamento iniziale e quello 

raggiunto grazie al nostro lavoro. 

2.3.  Le opportunità 

La più grande opportunità per raggiungere l’obiettivo desiderato, che è stata ben 

colta dall’azienda, è l’accesso a una risorsa esterna più competente nel settore 

digitale, sia per quanto riguarda la progettazione web che il digital marketing. 

L’azienda Black Sail ha avuto l’occasione di rivolgersi all’agenzia PianoWeb, 

dove la sottoscritta, una tirocinante di informatica umanistica, insieme all’esperto 

fondatore Giulio Cinelli, ha potuto elaborare una strategia più articolata e 

innovativa rispetto ai loro tentativi precedenti.  

In particolare è stato possibile migliorare la visibilità dell’azienda e realizzare un 

aumento delle vendite online grazie alla sostituzione del sito con uno aggiornato, 

più veloce, posizionato bene nel web e facilmente usabile da tutti gli utenti. 

Esattamente in questo consiste la prima parte del mio progetto, esplicata 

dettagliatamente nel terzo paragrafo del capitolo II. 
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2.4.  Le minacce 

La maggiore minaccia per il raggiungimento dell’obiettivo sono i cosiddetti 

competitor, ossia i concorrenti presenti sul mercato online. Grazie al tool 

SeoZoom3 ho individuato i maggiori competitor del settore legato alla vendita di 

accessori nautici e le keyword4 correlate. Questa analisi è fondamentale per 

favorire la ricerca di una strategia di marketing. 

Di seguito un esempio di posizionamento per la keyword “accessori nautica”. 

  

Posizione del sito di Black Sail per la keyword "accessori nautica" (21esimo)  

                                                           
3 Si tratta della prima Suite SEO italiana, ossia uno strumento di web marketing grazie al quale si può 
prendere il pieno controllo dei propri progetti dal punto di vista SEO. Alcune delle funzioni principali 
consistono nello studio delle keyword (parola chiave) e nell’analisi dei competitor (la concorrenza). 
[Tutto ciò che riguarda la SEO verrà affrontato nel par. 3. del capitolo III] 
4 Per un approfondimento sulle keyword v. par. 3.1. cap. II, pp. 24-25 

Elenco dei primi 10 siti posizionati per la keyword "accessori nautica" 
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CAPITOLO II – REALIZZAZIONE DI UN ECOMMERCE 

1. Cosa è un eCommerce? 

La parola ‘eCommerce’ equivale alla contrazione di electronic commerce, ossia 

commercio elettronico. Si tratta dunque di un commercio effettuato online, in cui 

vengono venduti beni e servizi attraverso canali digitali. Gli acquisti possono 

avvenire sia tramite computer che tramite dispositivi mobili come smartphone e 

tablet. Esistono diverse tipologie di eCommerce: può essere creato sia per la 

vendita di prodotti al dettaglio, sia per proporre l’acquisto di beni all’ingrosso. I 

tipi di commercio elettronico più comuni sono: 

• Business to Consumer (B2C): consiste nella vendita online diretta 

dall’impresa al cliente finale.  

• Business to Business (B2B): è lo scambio di beni e servizi tra imprese e 

altre imprese.  

• Consumer to Consumer (C2C): scambio tra consumatori che utilizzano una 

piattaforma per proporre oggetti in disuso o prodotti fatti a mano. Le 

modalità di transazione sono gestite dal venditore e dall’acquirente.  

• Consumer to Business (C2B): i consumatori stabiliscono il prezzo che sono 

disposti a pagare per un prodotto o servizio e le imprese decidono se 

accettare o meno l’offerta. 

Nella presente relazione mi occupo della prima tipologia. 

Negli ultimi anni gli acquisti avvenuti tramite internet sono aumentati in modo 

esponenziale, questo perché il commercio online ha considerevoli vantaggi. Per 

quanto riguarda le imprese, può rappresentare uno strumento ideale per 

incrementare il proprio business, difatti è in grado di raggiungere un maggior 

numero di clienti situati anche in aree geografiche molto distanti: tutte le persone 

che accedono a internet diventano potenziali clienti. Inoltre la rete permette di 

raccogliere dati e informazioni sui vari utenti sempre più precise: attualmente 
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esistono diversi strumenti di analisi5 che permettono di raggiungere il target 

desiderato, rendendo così possibile la realizzazione di una strategia di marketing 

mirata e la creazione di messaggi promozionali efficaci senza dover investire 

troppo denaro.  

Ciò che attrae maggiormente i consumatori invece è la possibilità di acquistare in 

qualsiasi momento e in qualsiasi luogo, di poter visionare tutti i prodotti dello stock 

e scegliere in tranquillità quale comprare. Oltre al fatto che non esistono 

limitazioni di tempo e luogo, al contrario di un negozio fisico che è in un 

determinato punto geografico e con orari di apertura e chiusura ben definiti, 

l’eCommerce offre la comodità di ricevere la merce direttamente a domicilio e il 

vantaggio di acquistare prodotti di nicchia difficilmente reperibili altrove. Inoltre 

rende possibile comparare rapidamente le varie proposte di mercato: l'eCommerce 

svolge una funzione di showroom6 (sala di esposizione), dove gli utenti guardano 

e si informano sui prodotti che desiderano acquistare. Il sito diventa così l'elemento 

chiave per il customer journey7 (viaggio del consumatore), cioè il mezzo per capire 

e analizzare l'esperienza del consumatore. 

Un ulteriore fattore principale che ha contribuito alla diffusione dell’eCommerce 

è la tutela del compratore; è necessario infatti consentire la restituzione del 

prodotto, il relativo rimborso e la possibilità di contattare il venditore per qualsiasi 

dubbio o chiarimento. Tutte le condizioni di vendita e di pagamento devono essere 

chiare ed esplicitate nel sito. Affinché ciò venga rispettato, esistono determinate 

sanzioni per i gestori di siti che non si attengono alle regole previste dalla 

normativa. 

                                                           
5 Gli strumenti di analisi per il web marketing verranno trattati nel cap. III 
6 Ambiente spazioso in cui vengono esposti al pubblico per la presentazione e la promozione commerciale 
prodotti industriali di largo consumo.  
Fonte: Treccani 
7 Il customer journey è un termine usato nel campo del marketing. Indica il percorso e tutti i punti di 
contatto tra un consumatore e un marchio, un prodotto o un servizio e include, oltre ai momenti di 
interazione diretta tra cliente e azienda, anche i contatti indiretti, come le opinioni di terzi (social, blog, 
recensioni). 
Fonte: Wikipedia 

http://www.treccani.it/vocabolario/show-room/
https://it.wikipedia.org/wiki/Customer_journey
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Nonostante i numerosi benefici, il commercio elettronico ha anche alcuni 

svantaggi. Innanzitutto, manca l'interazione fisica con l'interlocutore che aiuta a 

stabilire un rapporto di fiducia: trasmettere affidabilità attraverso l'interfaccia di 

un eCommerce non è così immediato. I commercianti online devono dunque 

riuscire a conquistare il cliente: esistono diversi modi per raggiungere questo 

obiettivo, ad esempio realizzare un servizio di customer care attento a ogni 

esigenza, cioè un servizio di assistenza con cui un’azienda presta attenzione alle 

richieste dei propri clienti per eventuali chiarimenti, proteste o informazioni 

sull'acquisto, la spedizione, la garanzia e il pagamento dei prodotti in catalogo8. 

Un'altra insidia del commercio elettronico sono i pagamenti online che generano 

ancora qualche sospetto. Tuttavia, oggi i sistemi di sicurezza sono sempre più 

evoluti e garantiscono che i pagamenti vadano a buon fine: è opportuno dunque 

utilizzare sistemi di pagamento che assicurino al cliente la tutela dei propri dati 

anagrafici e soprattutto delle proprie carte di credito (come PayPal). 

2. WordPress: tutto ciò che c’è da sapere   

WordPress è un potente software open source9 scaricabile gratuitamente che si può 

utilizzare per creare siti web, blog, forum e applicazioni. La prima versione è stata 

pubblicata il 27 maggio 2003 dai fondatori Matt Mullenweg e Mike Little. 

WordPress è sviluppato in PHP10 e si appoggia a un database MySQL (un archivio 

di informazioni virtuale all’interno del quale vengono salvati tutti i contenuti dei 

siti, sia testuali che multimediali): queste proprietà consentono di creare pagine 

web dinamiche, ossia quelle che permettono un’interazione attiva con l'utente.  

                                                           
8 Fonte: https://www.ehiweb.it/significato/c/customer_care  
9 L’open source (letteralmente “sorgente aperta”) è un software di cui l’utente finale, che può liberamente 
accedere al file sorgente, è in grado di modificare a suo piacimento il funzionamento, correggere eventuali 
errori, ridistribuire a sua volta la versione da lui elaborata. 
Fonte: enciclopedia Treccani 
10 PHP (acronimo ricorsivo di “PHP: Hypertext Preprocessor”, preprocessore di ipertesti) è un linguaggio 
di scripting interpretato, originariamente concepito per la programmazione di pagine web dinamiche. 
Fonte: Wikipedia 

https://www.ehiweb.it/significato/c/customer_care
http://www.treccani.it/enciclopedia/open-source/
https://it.wikipedia.org/wiki/PHP


18 
 

Le caratteristiche principali di WordPress sono:  

• Design personalizzabili 

• Orientato alla SEO11 

• Si adatta ai dispositivi mobili 

• Buone prestazioni 

• Gestibile ovunque grazie alle applicazioni per dispositivi mobili 

• Gestione dei media 

• Facile e accessibile   

WordPress è un CMS, acronimo per “Content Management System” (sistema di 

gestione dei contenuti), ovvero permette di facilitare la gestione dei contenuti di 

siti web, senza che il webmaster12 debba avere conoscenze tecniche specifiche di 

programmazione Web.13 

Oltre alla disponibilità di migliaia di temi (sia gratuiti che a pagamento) per 

personalizzare la parte grafica del sito, WordPress ammette un’estensione di 

funzionalità grazie a innumerevoli plugin. Ci sono plugin che permettono ad 

esempio di inserire moduli di contatto, gestire la parte di ottimizzazione SEO, 

aumentare la sicurezza del sito, reindirizzare le pagine con errori 404 verso le 

pagine corrette, inserire i bottoni per la condivisione sui social network e molto 

altro. 

È importante che l’aggiornamento di WordPress avvenga di pari passo con quello 

del tema scelto e dei plugin utilizzati: fare gli aggiornamenti è necessario sia per 

aggiungere al proprio sito tutte le nuove funzionalità che vengono rilasciate, sia 

per mantenere un buon livello di sicurezza. 

                                                           
11 v. par. 3. cap. III 
12 Il webmaster è colui che amministra e gestisce un sito web dopo la sua pubblicazione on-line, sia sul 
piano del funzionamento tecnico che per quanto riguarda l'organizzazione dei servizi e l'aggiornamento 
delle pagine. (Fonte: Wikipedia) 
13 Fonte: Wikipedia  

https://it.wikipedia.org/wiki/Webmaster
https://it.wikipedia.org/wiki/Content_management_system
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2.1. WooCommerce 

WooCommerce è un plugin di WordPress che consente di trasformare un sito in 

un eCommerce a tutti gli effetti. Esso infatti mette a disposizione funzionalità 

avanzate per gestire i prodotti del catalogo, i metodi di pagamento, le spedizioni, i 

coupon e molto altro. Permette inoltre di monitorare con facilità le prestazioni del 

proprio negozio online con report e statistiche. WooCommerce può essere 

totalmente personalizzato e ha diversi sistemi di pagamento integrati: accetta ad 

esempio carte di credito, PayPal, bonifico bancario o contrassegno. 

Grazie a questo plugin vengono create le pagine fondamentali di un eCommerce:  

• Carrello: in cui l’utente inserisce i prodotti da comprare. 

• Checkout: dove viene confermato l’ordine e avviene il pagamento. 

• Il mio account: la pagina privata dell’utente in cui se si è iscritto vengono 

visualizzati lo storico degli ordini o altri dati personali. 

• Negozio: la vetrina del negozio online dove vengono mostrati tutti i 

prodotti.  

WooCommerce si sviluppa in due parti distinte, presenti nel menu di navigazione 

di WordPress: WooCommerce e Prodotti. 

  

La sezione WooCommerce comprende: 

• l’elenco degli ordini con il relativo stato; 

• i buoni sconto; 

• i rapporti con le vendite dell’eCommerce; 

• le impostazioni (generali, sui pagamenti, sulle spedizioni, ecc.); 
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• lo stato del sistema.  

La sezione Prodotti comprende: 

• l’elenco di tutti i prodotti; 

• la sezione dedicata all’inserimento di un nuovo prodotto; 

• le categorie in cui sono suddivisi i diversi prodotti; 

• i tag associati ai vari prodotti; 

• le caratteristiche extra da attribuire al prodotto come lunghezza o larghezza. 

 

2.2. YoastSEO 

YoastSEO è un plugin di WordPress che aiuta a ottimizzare il proprio sito per i 

motori di ricerca agendo sui principali parametri di ottimizzazione SEO, tra cui i 

meta tag14 di ogni pagina del sito. 

 

Esempio di funzionalità di YoastSEO nella pagina del sito di Black Sail che riguarda la categoria "Salpacima" 

YoastSEO non solo permette di modificare e mostrare l’anteprima dello snippet, 

ossia titolo, URL e meta descrizione che vengono visualizzati nei risultati dei 

                                                           
14 I meta tag sono metadati utilizzabili nell'HTML per diffondere informazioni aggiuntive correlate alla 
pagina web che ne fa uso. Sono in genere visualizzati ed elaborati da browser e motori di ricerca per 
fornire servizi o funzionalità specifiche. 
A differenza di molti altri tag HTML, i meta tag non servono ai fini della formattazione della pagina, quindi 
non influiscono sulla impaginazione grafica e in genere non sono visibili all’utente.  
Fonte: Wikipedia 

https://it.wikipedia.org/wiki/Meta_tag
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motori di ricerca, ma consente anche di migliorare lo sviluppo SEO della pagina 

analizzandola e fornendo dei suggerimenti. 

Di seguito riporto nel dettaglio un esempio delle funzionalità di YoastSEO per 

quanto riguarda la pagina del sito di Black Sail relativa alla categoria “Salpacima”. 
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Un’altra funzionalità molto importante di YoastSEO è che permette di creare e 

gestire una sitemap (mappa del sito). La sitemap è una lista delle pagine web che 

compongono un sito e viene usata principalmente per informare i motori di ricerca 

(come Google) sul modo in cui è organizzato15. YoastSEO non solo struttura la 

sitemap in base alla tipologia di contenuto rendendola di facile lettura e utilizzo, 

ma inoltre l’aggiorna automaticamente ogni volta che viene creato o aggiornato un 

contenuto. 

 

                                                           
15 Fonte: https://sos-wp.it/inviare-sitemap-a-google-tramite-yoast-seo/ 

https://sos-wp.it/inviare-sitemap-a-google-tramite-yoast-seo/
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Sitemap del sito Black Sail creata da YoastSEO 
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3. Realizzazione del nuovo eCommerce per Black Sail   

Dopo aver svolto l’analisi SWOT iniziale, ho realizzato, con il sostegno di Giulio 

Cinelli, il nuovo sito eCommerce per l’azienda Black Sail di Scaletta Andrea. 

3.1. Keyword 

Come primo passo ho effettuato una ricerca delle keyword principali e del loro 

posizionamento grazie al tool SeoZoom16; questo mi ha consentito di scegliere in 

quale modo organizzare la struttura del sito e i contenuti.  

Con il termine keyword (parola chiave) si intende un insieme di parole che gli 

utenti utilizzano nei motori di ricerca per trovare e consultare i siti di loro interesse. 

Quando si parla di ottimizzare una pagina web per una determinata keyword 

significa che l'obiettivo finale diventa scalare i risultati dei motori di ricerca per 

quella parola17; in particolare quindi si utilizzano per riuscire a collegare la 

domanda dell'utente alla propria pagina web. 

Le principali collocazioni dove è consigliato che una parola chiave appaia sono: 

• Nel titolo (tag TITLE) della pagina. 

• Nei meta tag18. 

• Nelle intestazioni (tag H1 e simili). 

• Nelle prime righe di testo di una pagina. 

o Le prime righe del testo di una pagina sono quelle che per prime 

catturano l'attenzione del lettore e sulle quali l'utente si basa per 

decidere di proseguire o meno la lettura del testo.  

• Nei testi dei link. 

o Far apparire una keyword nel testo dei link aiuta a formare 

un'attinenza tra il termine usato e la pagina verso cui il link 

punta nonché, in misura minore, con la pagina su cui il link risiede. 

                                                           
16 v. nota 3 p. 14 
17 Fonte: https://www.topsuimotori.com/glossario_keywords.html 
18 v. nota 14 p. 20 

https://www.topsuimotori.com/glossario_keywords.html
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• Tra le parole evidenziate in grassetto o in corsivo. 

o Alcune correnti di pensiero, mai ufficialmente confermate, 

sostengono che alcuni motori di ricerca possano dare particolare 

rilevanza a parole evidenziate in diversi modi all'interno del testo. 

• Nei testi alternativi delle immagini e nei nomi dei file immagine o pdf. 

Bisogna però fare attenzione sulla quantità di parole chiave utilizzate nei vari testi. 

I contenuti testuali di una pagina vanno prodotti nella maniera più "naturale" e 

semplice possibile, quindi le keyword vanno usate in maniera moderata e 

opportuna. Continue ripetizioni delle stesse parole diminuiscono il grado di 

leggibilità della pagina e rischiano di offrire un'immagine poco professionale del 

sito. Inoltre alcuni algoritmi dei motori di ricerca (ad esempio Panda Update con 

Google) sono in grado di rendersi conto se una keyword è stata utilizzata più del 

necessario o con fini esclusivamente SEO: ciò potrebbe causare una grande 

penalizzazione per il sito. 

 

Esempio di keyword principali con relativo posizionamento ricercate per alcuni accessori venduti sul sito di Black Sail 
(KD sta per “Keyword Difficulty” e indica la percentuale di difficoltà di una parola chiave) 
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3.2. Struttura sito 

Dopo aver svolto l’analisi delle keyword e aver analizzato la sitemap del vecchio 

sito, è stato possibile sviluppare una potenziale mappa per il nuovo sito, scegliendo 

quali pagine fosse più opportuno creare.  

 

Sitemap sito precedente 

 

Progettazione della sitemap del nuovo sito 
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3.3. Tema 

Il tema consiste nella veste grafica di un sito web, vale a dire il modo in cui 

vengono organizzati e presentati i contenuti. La maggior parte dei temi WordPress 

forniscono: 

• il design e lo stile generale del sito web; 

• stile del font; 

• colori; 

• posizione dei widget; 

• layout delle pagine; 

• dettagli stilistici addizionali19. 

Poiché il tema di WordPress utilizzato nel vecchio sito di Black Sail non era 

aggiornato, è stato necessario sceglierne uno nuovo in grado di soddisfare le nostre 

esigenze e agevolare il lavoro. La scelta è ricaduta su “WoodMart”. Questo tema 

è stato così acquistato nel marketplace20 di templates themeforest.net e applicato 

al sito, e da esso è stata installata la demo21 Default. 

 

 

                                                           
19 Fonte: https://www.sito-wp.it/temi-wordpress/ 
20 Siti internet di intermediazione per la compravendita di un bene o un servizio. (Fonte: Wikipedia) 
21 v. nota 2 p. 11 

https://www.sito-wp.it/temi-wordpress/
https://it.wikipedia.org/wiki/Marketplace
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I principali vantaggi che offre questo tema sono: 

• È stato progettato appositamente per la costruzione di negozi online che 

utilizzano il plugin WooCommerce. 

• È focalizzato sull’User Experience22 (esperienza dell’utente): offre ai 

clienti un'interfaccia di acquisto molto veloce e semplice da utilizzare. 

• Il pannello Impostazioni permette di modificare le impostazioni del tema 

facilmente senza aver bisogno di alcuna esperienza di codifica.  

• È altamente personalizzabile, si adatta a ogni esigenza. 

• Ha un design completamente responsive23. 

• Supporta i plugin SEO più popolari. 

• Consente di inserire prodotti variabili. 

 

3.3.1. Tema Child 

Un tema Child (tema figlio) in WordPress è un tema che eredita i modelli e le 

funzionalità di un altro tema, denominato tema genitore, e che permette di 

modificare il tema genitore in quanto sovrascrive il suo codice.  

Se si desidera modificare un tema esistente è più opportuno creare un tema Child 

che modificare direttamente il tema genitore. Il motivo principale è dato dal fatto 

che se viene modificato un tema esistente e poi aggiornato, tutte le modifiche 

andranno perdute. Con un tema Child invece, si può aggiornare il tema genitore 

(cosa importante per la sicurezza e le nuove funzionalità) e continuare a mantenere 

le modifiche. Inoltre un tema Child permette di velocizzare i tempi di sviluppo. 

Per i motivi sopraesposti si è scelto di creare un tema Child anche per il sito di 

Black Sail. 

                                                           
22 Si intende l’esperienza vissuta da una persona utilizzando un determinato prodotto o servizio. 
23 Un sito è responsive quando è in grado di adattarsi graficamente in modo automatico al dispositivo su 
cui viene visualizzato. 
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Tema Child di WoodMart utilizzato come tema corrente per il sito di Black Sail 

 

3.4. Plugin 

Dopo aver fatto pulizia dei plugin eliminando quelli non necessari, i rimanenti 

(come WooCommerce24 e YoastSEO25) sono stati trasferiti via FTP (File Transfer 

Protocol)26 grazie al programma FileZilla27 dal vecchio tema di Black Sail a quello 

nuovo. Compiuta questa operazione, ed eseguito il backup completo dei dati del 

vecchio sito, è stato rimosso definitivamente il tema precedente. 

                                                           
24 v. par. 2.1. cap. II, pp. 19-20 
25 v. par. 2.2. cap. II, pp. 20-23 
26 L’FTP è un protocollo utilizzato per il trasferimento di dati basato su un sistema Client-Server; è un 
sistema di comunicazione che consente di caricare, spostare e scaricare file dal PC allo spazio server e 
viceversa. 
Fonte: https://blog.serverplan.com/2017/04/03/cose-ftp-sito-web/ 
27 FileZilla è un software che permette il trasferimento di file in Rete attraverso il protocollo FTP. 
Fonte: Wikipedia 

https://blog.serverplan.com/2017/04/03/cose-ftp-sito-web/
https://it.wikipedia.org/wiki/FileZilla
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Trasferimento dei plugin tramite FTP con il programma FileZilla 

 

Il primo nuovo plugin installato è stato Under Construction (in costruzione). La 

sua funzione è stata nascondere il sito dietro una pagina di manutenzione in corso 

per tutta la durata della realizzazione, permettendo di lavorare in tranquillità 

avvisando l’utente. Quando il sito definitivo è stato pubblicato, questo plugin è 

stato disattivato e rimosso. 
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Pagina di manutenzione in corso 

Oltre YoastSEO, altri plugin utili inseriti per l’ottimizzazione del sito sono stati 

WP Rocket e Kraken Image Optimizer. Il primo è un plugin di cache completo che 

consente una notevole riduzione nei tempi di caricamento di un sito web, 

migliorando le performance del sito e quindi la user experience28. Il secondo serve 

a ottimizzare e ridimensionare il caricamento delle immagini, nuove o esistenti. 

Sono stati installati inoltre: 

• Redirection: serve per creare reindirizzamenti di tipo 3XX (funzionalità che 

sposta un utente o un crawler29 da una pagina a un'altra, segnalando ai 

motori di ricerca il motivo di tale reindirizzamento. Dal punto di vista 

dell’user experience agevola la navigazione dei contenuti, senza che 

l’utente si accorga di niente). 

• Really Simple SSL: aumenta la sicurezza del sito attivando un certificato 

SSL (Secure Sockets Layer) e passando quindi dal protocollo HTTP 

                                                           
28 v. nota 22 p. 28 
29 Un crawler è un software che analizza i contenuti di una rete (o di un database) in un modo metodico 
e automatizzato, in genere per conto di un motore di ricerca. Nello specifico, un crawler è un tipo di bot 
(programma o script che automatizza delle operazioni), che solitamente acquisisce una copia testuale di 
tutti i documenti presenti in una o più pagine web creando un indice che ne permetta, successivamente, 
la ricerca e la visualizzazione. 
Fonte: Wikipedia 

https://it.wikipedia.org/wiki/Crawler
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(HyperText Transfer Protocol) a quello HTTPS (HyperText Transfer 

Protocol over Secure Socket Layer)30. Questo passaggio è essenziale per un 

eCommerce in quanto contiene dati sensibili tra cui informazioni personali 

e transazioni di pagamento. 

• Cookie Notice: avvisa gli utenti che il sito usa i cookie e che rispetta le 

normative europee sui cookie e il GDPR (General Data Protection 

Regulation)31. 

• FormCraft: serve a creare form personalizzati (come il modulo di contatto 

con le informazioni necessarie da compilare). 

• Revolution Slider: permette di creare uno slider32 responsive, utilizzato 

nella homepage del sito di Black Sail. 

• Estimated Delivery Plugin: consente di impostare le date di consegna 

previste per gli ordini in base al metodo di spedizione e alla zona. 

• Pixel Caffeine: rende più semplice gestire il pixel di Facebook (uno script 

che traccia il passaggio degli utenti su uno specifico sito web: grazie a esso 

Facebook riconosce quali persone hanno visitato il tuo sito e hanno fatto 

accesso alla piattaforma social33).  

 

3.5. Poedit 

Poiché il tema WoodMart non era in lingua italiana, è stato necessario fare una 

traduzione. Per tale scopo è stato utilizzato Poedit, un editor di testo che serve a 

                                                           
30SSL è un protocollo crittografico che garantisce la sicurezza di una connessione a Internet e protegge i 
dati sensibili scambiati fra due sistemi. 
HTTP è un protocollo usato per la trasmissione d'informazioni sul web. 
HTTPS è un protocollo per la comunicazione sicura attraverso la rete; viene utilizzato per gestire 
informazioni sensibili per le quali è importante che sia garantito un elevato livello di riservatezza. 
31 I cookie sono una sorta di gettone identificativo e vengono utilizzati dalle applicazioni web lato server 
per archiviare e recuperare informazioni a lungo termine sul lato client. [Fonte: Wikipedia] 
Per GDPR si intende il regolamento generale sulla protezione dei dati; è un regolamento dell'Unione 
europea in materia di trattamento dei dati personali e di privacy. [Fonte: Wikipedia] 
32 Uno slider è un insieme di diapositive animate. Può scorrere automaticamente oppure essere attivato 
dall'utente che visita il sito. 
Fonte: https://www.fastweb.it/web-e-digital/cosa-e-e-come-funziona-slider-revolution/ 
33 Fonte: https://www.michaelvittori.it/magazine/pixel-facebook/ 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cookie
https://it.wikipedia.org/wiki/Regolamento_generale_sulla_protezione_dei_dati
https://www.fastweb.it/web-e-digital/cosa-e-e-come-funziona-slider-revolution/
https://www.michaelvittori.it/magazine/pixel-facebook/
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creare, dal file .pot incluso nel pacchetto di installazione del proprio tema, i file 

.po e .mo che contengono la traduzione vera e propria.  

La prima operazione effettuata è stata dunque estrarre il file .pot, situato all’interno 

del pacchetto di installazione del template nella cartella “Languages”, utilizzando 

FileZilla34. Dopo aver inserito il suddetto file su Poedit è stato impostato l’italiano 

come lingua di destinazione ed è iniziato il processo di traduzione. Al termine, la 

traduzione è stata salvata nelle versioni .po e .mo; entrambi questi file sono andati 

a sostituire il file iniziale nella cartella “Languages”. 

Una volta caricati i file all’interno dello spazio server, il tema di WordPress è stato 

automaticamente tradotto. 

 

Traduzione del tema dall'inglese all'italiano su Poedit 

                                                           
34 v. nota 27 p. 29 
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Trasferimento dei file .mo e .po all’interno della cartella “Languages” del pacchetto di installazione del tema su FileZilla 

 

3.6. Web Design 

Il web design di un sito, ossia il suo aspetto visivo, è di fondamentale importanza: 

non solo deve essere accattivante e convincente per attrarre gli utenti, ma deve 

anche permettere loro di spostarsi all’interno del sito in modo pratico ed efficiente. 

Il tema scelto per Black Sail, oltre ad avere un design completamente responsive35, 

è caratterizzato da una grafica semplice e intuitiva. Per dare un aspetto più chiaro 

e uniformità al sito, è stato applicato lo stesso tipo di font e la stessa combinazione 

di stili in tutte le pagine.  

                                                           
35 v. nota 23 p. 28 
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Nella scelta del colore primario per il sito (utilizzato ad esempio per lo sfondo dei 

pulsanti, per determinate scritte o altri elementi colorati) ho optato per uno che 

richiamasse il mare, considerato i prodotti in vendita dell’azienda. Poiché nel logo 

vengono rappresentate due onde con tonalità differenti di azzurro, mi è sembrato 

adeguato richiamare le stesse linee cromatiche. Ho scelto tra le due la tonalità 

ritenuta più opportuna e, dopo aver trovato quale fosse il suo codice esadecimale 

grazie a Photoshop, ho basato su di essa l’intero aspetto grafico del sito. 

3.6.1. Header 

L’header (intestazione) è la sezione iniziale di una pagina web, posizionata nella 

zona in alto. È dunque la prima parte a essere visualizzata dall’utente, perciò 

contiene generalmente gli elementi distintivi del sito stesso, come il logo e il menu 

di navigazione. Di solito è comune a tutte le pagine che compongono il sito. 

L’header di Black Sail è preceduto da una cosiddetta “top bar”, una riga utile in 

cui sono stati inseriti: 

• informazione riguardo la spedizione gratuita, uno dei loro punti di forza; 

• menu personalizzato con particolari pagine; 

• Social Button per poter seguire Black Sail anche sui social network. 

Nell’header vero e proprio sono presenti:  

• logo dell’azienda; 

• menu di navigazione; 

• pulsante di ricerca; 

• collegamento per il login o l’account dell’utente; 

• carrello. 

 

Header e Top bar del sito di Black Sail 
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3.6.2. Footer 

Il footer (piè di pagina) è la sezione della pagina web posizionata sotto il body 

(corpo), ossia la parte finale. In genere in esso vengono riassunti i dati e le 

informazioni più importanti, come i recapiti o i link alle pagine riguardanti le 

condizioni di privacy, per anche una più facile consultazione del sito stesso. Di 

solito, come l’header, è comune a tutte le pagine che compongono il sito. 

Il footer di Black Sail è stato suddiviso in 5 colonne. 

Nella prima sono stati inseriti:  

• logo aziendale; 

• ragione sociale; 

• recapiti; 

• partita IVA. 

Nella seconda sono stati inseriti: 

• orari del negozio; 

• logo di Trustpilot36 e di Google grazie ai quali, cliccandoci sopra, si può 

lasciare una recensione sull’azienda nei rispettivi siti. 

Nelle ultime tre colonne sono state inserite tutte le pagine che appartengono al sito. 

 

Footer del sito di Black Sail 

 

                                                           
36 Trustpilot è una piattaforma di recensioni aperta a tutti. 
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3.6.3. Home 

Come ogni pagina del sito, la home è composta da:  

1. Header 

2. Body 

3. Footer 

Poiché header e footer sono stati approfonditi nei precedenti paragrafi, in questa 

sezione e in quelle a venire verrà analizzato il body, ossia il corpo, la parte centrale 

della pagina che contiene i relativi contenuti come testo e immagini. 

Il primo elemento contenuto in questa pagina è uno slider, ossia un pannello 

orizzontale che mostra immagini scorrevoli. Avendo un forte impatto visivo ed 

estetico, è considerato un ottimo modo di presentazione per il sito stesso e un 

efficace metodo per catturare l’attenzione del visitatore tramite la visualizzazione 

di immagini che scorrono automaticamente.  

Di seguito alcune immagini di esempio tratte dallo slider. 
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Il colore del pulsante inserito nelle immagini non solo richiama il colore del timone 

del logo aziendale, ma ha anche funzione attrattiva. I colori infatti hanno un ruolo 

fondamentale per quanto riguarda la comunicazione: l’incongruenza del colore 

rosso rispetto all’azzurro che prevale nel sito riesce a creare l’effetto di isolamento 

necessario e quindi risulta più individuabile. 

Sotto lo slider sono stati inseriti cinque dei punti di forza37 di Black Sail. Lo scopo 

è dare subito agli utenti un motivo, o in questo caso cinque, per rimanere sul sito e 

continuare a visitarlo, evitando di cercare altrove il prodotto desiderato. 

  

A seguire due caroselli: il primo contenente le categorie principali e il secondo i 

prodotti più venduti. 

Il carosello è un panello orizzontale che contiene a sua volta vari box che scorrono 

a rotazione in maniera ciclica. Al contrario dello slider, offre la possibilità di 

mostrare simultaneamente più elementi.  

                                                           
37 v. par. 2.1. cap. I, pp. 9-10 
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Sotto questi, è stato inserito uno spazio dedicato ai servizi che offre l’azienda. Uno 

dei servizi che mettono a disposizione del cliente è la saldatura di alluminio e 

acciaio: ho messo dunque un breve video background (sullo sfondo), riprodotto in 

loop, che rappresenta il proprietario stesso di Black Sail mentre svolge un lavoro 

di saldatura, con l’obiettivo di catturare l’attenzione del visitatore.  
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Infine l’ultima parte della Home, precedente al footer, comprende gli ultimi post 

pubblicati su Instagram, in modo che l’utente possa seguire l’azienda anche sul 

suddetto social network. 

 

3.6.4. Chi Siamo 

La pagina Chi Siamo inizia con una descrizione dell’azienda affiancata a una 

griglia di fotografie.  

Nella parte successiva si può vedere un video di presentazione dell’azienda che 

abbiamo creato appositamente per il cliente, grazie all’affiancamento di uno 

speaker professionista e di un montatore video. Il file non è stato inserito 

all’interno del sito per non appesantirlo e ridurre la velocità; il video è stato quindi 

caricato sul loro canale YouTube, aperto proprio per questo scopo, e viene 

richiamato tramite il link. 

Infine sono stati ripetuti alcuni dei punti di forza dell’azienda. 
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3.6.5. Contatti 

La pagina riguardo i contatti è suddivisa essenzialmente in tre parti. La prima 

riguarda le informazioni principali, tra cui recapiti e orari. La seconda è una mappa 

per trovare il negozio tramite Google Maps. 

 

Infine la terza e ultima parte consiste nella possibilità per il cliente di poter 

contattare l’azienda tramite un messaggio. Se l’utente clicca sul pulsante “Scrivi 

un messaggio” si apre un modulo di contatto creato appositamente grazie al plugin 

FormCraft38. 

        

                                                           
38 v. p. 32 
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3.6.6. Categoria 

Il negozio online di Black Sail è suddiviso in varie categorie e sottocategorie. Le 

categorie devono far capire in modo rapido la tipologia del prodotto e servono a 

facilitare l’utente nella navigazione del sito.  

Di seguito un esempio della categoria “Passerelle”.  

La parte in alto alla pagina è composta dal titolo della categoria e dai nomi delle 

sue sottocategorie in modo da poterle raggiungere rapidamente. Sullo sfondo è 

presente un’immagine personalmente modificata tramite Photoshop per riprendere 

la tonalità di colore principale del sito. Sulla sinistra è presente un elenco con tutte 

le categorie e alcuni prodotti. Infine il contenuto centrale presenta una descrizione 

generale riguardante l’intera classe e delle miniature che rappresentano le diverse 

sottocategorie, raggiungibili semplicemente cliccando sull’immagine. 

 

Prima parte della pagina del sito Black Sail riguardante la categoria "Passerelle" 
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3.6.7. Prodotto 

Tutti i prodotti del negozio online di Black Sail sono composti da: 

• foto del prodotto che possono essere ingrandite; 

• titolo; 

• prezzo (per quanto riguarda i prodotti variabili viene inserita una fascia di 

prezzo e una volta selezionato il tipo di prodotto desiderato compare il 

prezzo specifico); 

• breve descrizione;  

• punti di forza per convincere il cliente a scegliere il prodotto di Black Sail 

piuttosto che di altri; 

• eventuale scelta tra varie opzioni di un attributo per i prodotti variabili; 

• possibilità di aggiungere uno o più pezzi di tale prodotto nel carrello; 

• eventuale etichetta “hot” per i prodotti in evidenza; 

• eventuale sconto (applicare uno sconto è una diffusa strategia di marketing 

in quanto trasmette al cliente la sensazione di “occasione da non perdere”, 

invogliandolo maggiormente ad approfittare dell’offerta e ad acquistare il 

prodotto); 

• possibilità di fare una recensione su Trustpilot e Google; 

• codice univoco del prodotto; 

• categoria ed eventuali sottocategorie di appartenenza; 

• eventuali tag; 

• possibilità di condividere il prodotto sui propri social network; 

• eventuale descrizione estesa del prodotto; 

• informazioni aggiuntive come lunghezza, larghezza o peso; 

• recensioni; 

• dettagli sui costi e tempi della spedizione; 

• carosello con prodotti correlati. 
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Esempio di prodotto variabile 

 

   

 

Black Sail offre anche la possibilità di creare un prodotto personalizzato e su 

misura in base alle richieste del cliente: è stata dunque creata una sezione apposita 

con un modulo da compilare che varia a seconda del prodotto selezionato. 

Il suddetto è stato sviluppato personalmente secondo le esigenze dichiarate dal 

committente grazie al plugin FormCraft39.  

  

 

                                                           
39 v. p. 32 
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Modulo da compilare per richiedere un prodotto personalizzato. 

 

 

Esempio 1: opzioni che compaiono se viene scelta la 
passerella personalizzata come prodotto da acquistare 

 

Esempio 2: opzioni che compaiono se viene scelto il bompresso 
come prodotto da acquistare 
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Una volta che l’utente ha compilato e inviato il modulo, l’azienda Black Sail riceve 

un’email e può quindi mettersi in contatto direttamente con il cliente. 
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CAPITOLO III – WEB MARKETING 

1. Web Marketing 

Il web marketing consiste nel marketing applicato al mondo del web, con lo scopo 

di far incontrare domanda e offerta nella rete. Esso racchiude dunque tutti gli 

strumenti e le attività che consentono di migliorare i profitti attraverso internet.    

Le possibilità di comunicazione e di intercettazione della domanda attraverso i 

motori di ricerca si possono suddividere sostanzialmente tra il posizionamento 

naturale e gratuito (i risultati non sponsorizzati sul motore di ricerca quando un 

utente cerca una parola chiave), oppure i sistemi di visibilità a pagamento come il 

“pay per click” (link sponsorizzati). Verranno analizzati entrambi nei prossimi 

paragrafi. 

2. Google Analytics 

Google Analytics è lo strumento di tracciamento delle visite maggiormente 

utilizzato. Il suo scopo è fornire una serie di dati relativi al comportamento 

dell’utente all’interno del proprio sito web, ad esempio: da quale canale 

pubblicitario è arrivato, il percorso che ha fatto, le pagine che ha visto, dopo quanto 

tempo è ritornato o ha abbandonato il sito, le localizzazioni geografiche degli 

utenti, gli obiettivi raggiunti.  

Per impostare il monitoraggio di Analytics ho utilizzato gtag.js, ossia una libreria 

di tag web per i prodotti Google di misurazione dei siti, monitoraggio delle 

conversioni40 e remarketing che consente di esercitare un maggiore controllo e, al 

contempo, agevolare l'implementazione. Una volta creata la proprietà su Google 

Analytics e trovato l’ID monitoraggio41 da utilizzare nello snippet del codice di 

                                                           
40 Una conversione è un'attività completata da un utente che porta valore (effettivo o potenziale) al 
proprio business online. Ad esempio, per un sito eCommerce, alcune conversioni potrebbero essere: 
l’acquisto di uno o più prodotti, la registrazione al sito o l’iscrizione alla newsletter. 
41 L'ID monitoraggio è una stringa dall'aspetto simile a UA-000000-2. Questa stringa va inclusa nel codice 
di monitoraggio per indicare ad Analytics a quale account e proprietà inviare i dati. 



48 
 

monitoraggio gtag.js, ho copiato e incollato tale snippet nel codice del sito di Black 

Sail. 

 

Snippet del codice di monitoraggio gtag.js inserito nel sito di Black Sail 

Nel pannello di controllo di Google Analytics si possono trovare cinque macro 

aree di dati:  

• In tempo reale 

• Pubblico  

• Acquisizione 

• Comportamento 

• Conversioni 

  

2.1.  In tempo reale 

È la sezione di reportistica che fornisce i dati in tempo reale di quello che sta 

accadendo sul sito web: potrebbero essere dati utili se ad esempio viene lanciata 

una promozione e si vuole conoscere immediatamente l’entità del traffico o le 

conversioni generate. 
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2.2.  Pubblico 

In questa macro area si trovano i dati demografici degli utenti che visitano il sito 

web, i loro interessi, i dati relativi al loro comportamento (ad esempio se sono 

utenti nuovi o di ritorno), la tecnologia utilizzata per il collegamento, il tipo di 

device utilizzato. Tutte queste informazioni sono molto importanti sia per 

ottimizzare la comunicazione del sito web sia per migliorare l’azione dei canali 

pubblicitari. 

 

2.3.  Acquisizione 

In questa sezione si trovano i dati relativi all’acquisizione di traffico dai canali 

pubblicitari attivati. In base all’origine si può fare una distinzione tra: 

• traffico da pubblicità, come Google Ads42; 

• traffico da referreal: siti web con link diretto verso il proprio sito; 

• traffico organico: proveniente dalle pagine del sito indicizzate nei motori di 

ricerca; 

• traffico diretto: gli utenti che inseriscono nel browser l’indirizzo del sito; 

• traffico da social media. 

                                                           
42 v. par. 4.1. cap. III pp. 55-57 
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2.4.  Comportamento 

In questa macro area si trovano i dati relativi all’interesse che i contenuti del sito 

suscitano negli utenti (pagine di destinazione con maggiore traffico o pagine 

d’uscita, ecc.), i dati relativi alla velocità del sito web e i dati relativi alle ricerche 

di parole chiave che vengono effettuate nel sito attraverso il motore di ricerca 

interno. 

 



51 
 

2.5.  Conversioni 

In questa sezione si possono distinguere l’area relativa agli obiettivi (ovvero il 

compimento di un’azione o di più azioni da parte dell’utente) e l’area eCommerce 

che consente di tenere sotto controllo le attività di vendita del sito insieme a dati 

di rilievo come i prodotti più venduti, il fatturato generato, lo scontrino medio o il 

tempo all’acquisto. Attraverso queste informazioni si possono prendere decisioni 

importanti tra cui l’eliminazione di prodotti che non generano profitto e l’aumento 

delle quantità in magazzino dei prodotti più richiesti. 

 

3. SEO 

SEO, acronimo di “Search Engine Optimization” (ottimizzazione per i motori di 

ricerca), è un insieme di attività che consentono di migliorare la visibilità di un sito 

web sui motori di ricerca. 

Equivale al ‘sistema gratuito’ citato nel primo paragrafo di questo capitolo, con il 

quale si ottiene un posizionamento naturale43 nelle ricerche effettuate dagli utenti: 

in sostanza il risultato contenente l’indirizzo di una pagina web del nostro sito sarà 

restituito dal motore prima di altri risultati. 

                                                           
43 Per posizionamento naturale si intende quando il motore di ricerca inserisce un contenuto perché dalle 
sue analisi risulta pertinente e utile all’utente che cerca questo argomento, senza bisogno di dover 
effettuare pagamenti. 
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L’attività SEO si divide tra interventi on site, ovvero che agiscono su fattori tecnici 

e sul contenuto delle pagine del sito, e fattori off site, cioè in che modo gli altri siti 

interagiscono con il tuo, creando dei collegamenti (link). 

3.1.  Fattori SEO on site 

Una tra le prime operazioni da effettuare interne al sito consiste nella gestione e 

scrittura dei meta dati. I motori di ricerca attribuiscono molta importanza alle 

parole chiave presenti nei meta tag title; inoltre, poiché questo, insieme al meta tag 

description, compare direttamente nei risultati di ricerca, diventa fondamentale 

anche per comunicare e attrarre gli utenti. Per svolgere questa operazione si utilizza 

il plugin di WordPress YoastSEO, trattato nel paragrafo 2.2. del secondo capitolo.  

Per quanto riguarda i servizi descritti sul sito di Black Sail, ad esempio, ho 

aggiunto nei meta dati la parola “Grosseto” per geolocalizzarli, poiché fanno parte 

di operazioni che l’azienda svolge nel proprio negozio fisico e non appartengono 

all’eCommerce vero e proprio, quindi sono utili solamente alle persone che ne 

hanno bisogno in questa zona. 
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Un altro elemento di essenziale importanza da aggiungere al proprio sito sono i 

dati strutturati: un linguaggio comune in grado di descrivere gli elementi che 

compongono i testi e renderli facilmente comprensibili ai motori di ricerca. I dati 

strutturati di un sito permettono di aumentare il numero di informazioni che 

vengono comunicate al motore di ricerca e di conseguenza avere dei risultati più 

utili e intuitivi. Le informazioni sono organizzate secondo uno schema, cioè un 

insieme di regole sintattiche e una struttura comune che permette al motore di 

ricerca di capire il significato dei dati. Per creare i dati strutturati di Black Sail ho 

utilizzato Schema.org44, una piattaforma pubblicamente consultabile nata nel 2011 

con il fine di creare una rappresentazione standard dei markup strutturati, alla quale 

hanno aderito quasi tutti i principali motori di ricerca come Google, Bing, Yahoo!, 

ecc. Questi dati li ho poi inseriti nel sito utilizzando JSON-LD, un linguaggio di 

marcatura delle pagine, utilizzato anche da Google, che viene inserito direttamente 

nel documento HTML. 

 

Esempio di dati strutturati per la home di Black Sail visualizzati dallo specifico strumento di Google 
(https://search.google.com/structured-data/testing-tool)   

                                                           
44 https://schema.org/  

https://schema.org/
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Un’altra attività SEO che ho svolto on site è stata inserire i tag alt, ossia i testi 

alternativi, per ogni immagine utilizzata nel sito. Il testo alternativo è la stringa di 

testo che viene visualizzata quando non è possibile per il browser mostrare 

l’immagine; tale elemento è importante perché dal tag alt Google estrapola le 

parole chiave che descrivono l’immagine e per le quali si andrà a posizionare45. 

3.2.  Fattori SEO off site 

Google riesce a riconoscere i siti più autorevoli in ogni settore: un sito è autorevole 

quando riceve molti link in entrata provenienti da altri siti qualificati. Quindi i link 

fanno crescere l’autorità di un sito, facendo così aumentare la fiducia di Google 

nei suoi confronti e permettendo un migliore posizionamento. L’attività di 

incremento svolta per ottenere questi collegamenti viene chiamata link building. Il 

metodo migliore per attuarla riguarda la qualità dei contenuti: pubblicando 

contenuti interessanti e utili si possono ottenere i migliori link possibili, 

provenienti da chi riconoscerà spontaneamente il tuo sito come fonte autorevole 

per i temi proposti. 

Tuttavia una delle tecniche di link building più utilizzate è il guest posting, ossia 

cercare dei blog che vogliano pubblicare i nostri articoli in cambio di backlink 

(link d’ingresso verso il nostro sito web). I contenuti che si chiede di ospitare 

devono aggiungere valore ai lettori del blog e non devono avere uno spudorato 

scopo pubblicitario, anche perché Google potrebbe riconoscere i link artificiali e 

penalizzare il sito dandogli minore visibilità. 

Questo tipo di strategia non è ancora stata attuata per il sito di Black Sail, ma 

avverrà nel prossimo futuro: ho già individuato diversi blog riguardanti il settore 

nautico a cui poter chiedere di inserire un guest post, ad esempio quello di 

www.labottegadelmare.com, un sito che noleggia barche in Toscana. 

                                                           
45 Fonte: https://www.emanuelevaccariweb.it/guide-seo/ottimizzare-immagini-seo/#testo-alternativo-
o-alt-text  

https://www.emanuelevaccariweb.it/guide-seo/ottimizzare-immagini-seo/#testo-alternativo-o-alt-text
https://www.emanuelevaccariweb.it/guide-seo/ottimizzare-immagini-seo/#testo-alternativo-o-alt-text


55 
 

4. SEM 

SEM, acronimo di “Search Engine Marketing” (promozione per i motori di 

ricerca), equivale al sistema a pagamento citato nel primo paragrafo di questo 

capitolo e consiste nell’insieme di attività di pianificazione per l’acquisizione di 

visibilità sui risultati sponsorizzati dei motori di ricerca. 

Con il sistema a pagamento, si paga il motore di ricerca per ogni clic o 

visualizzazione che viene ottenuta dai nostri annunci pubblicitari (testuali o 

visuali), creati appositamente per un target specifico. Gli annunci vengono proposti 

dal motore di ricerca in base alla combinazione di parole chiave che l’utente cerca 

oppure in base agli interessi dello stesso. La profilazione dell’utente può avvenire 

in diversi modi, uno dei più utilizzati è attraverso i cookie.  

4.1.  Google Ads 

Google Ads (denominato Google AdWords fino al 24 luglio 2018) è il canale 

pubblicitario più utilizzato per gli eCommerce; è uno strumento che permette di 

inserire spazi pubblicitari all'interno delle pagine di ricerca di Google e sui siti che 

aderiscono a Google AdSense46. Questi annunci sono visualizzati sopra i risultati 

di ricerca organici (non a pagamento) o all’interno di siti web partner e vengono 

selezionati da un algoritmo che, tra le tante variabili, tiene conto delle parole chiave 

inserite dall'utente. Così facendo verranno mostrati solo gli annunci pertinenti alla 

ricerca specifica dell'individuo, migliorando in questo modo anche l'investimento 

da parte delle aziende che pubblicano tramite questo servizio47. Google Ads offre 

la possibilità di creare campagne pubblicitarie indirizzate verso un target molto 

preciso (in base a parametri come provenienza geografica, età, genere).  

Una volta stabilita la campagna e indicate le parole chiave attraverso le quali si 

vuole che il proprio annuncio venga visualizzato, bisogna decidere il prezzo che si 

                                                           
46 Strumento pubblicitario che consente a chiunque di guadagnare pubblicando annunci Google mirati sui 

propri siti web. 
47 Fonte: Wikipedia 

https://it.wikipedia.org/wiki/Google_Ads
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è disposti a pagare a Google per ogni clic e il budget giornaliero massimo 

d’investimento. Questo perché Google Ads funziona con un sistema denominato 

Pay per Click (PPC): ogni volta che un utente clicca sull’annuncio pubblicitario, 

Google scala dal budget giornaliero la somma prestabilita, fino ad esaurimento 

budget. È fondamentale quindi creare campagne che massimizzino il rapporto 

spesa/clic, per non essere costretti a spendere enormi cifre per keyword molto 

ricercate e, dunque, molto competitive: per una buona riuscita della campagna a 

prezzi convenienti bisogna puntare su parole chiave efficaci e coerenti ma non 

troppo contese. 

Alcuni elementi che Google Ads permette di analizzare per ogni campagna sono: 

• Clic: ne viene conteggiato uno ogni volta che un utente clicca sull’annuncio 

dell’inserzionista.  

• Impressioni: indica la frequenza di pubblicazione dell'annuncio, cioè viene 

conteggiata un'impressione ogni volta che l'annuncio viene pubblicato su 

una pagina dei risultati di ricerca o un sito della Rete Google. 

• CPC medio: il costo per clic (CPC) medio è l’importo pagato per l’annuncio 

diviso per i clic totali su quest’ultimo. Se l’annuncio riceve due clic, uno al 

costo di €0,20 e l’altro al costo di €0,40, il CPC medio di questi clic sarà 

pari a €0,30. 

• Costo: somma delle spese durante il periodo selezionato. 

 

Panoramica di tutte le campagne di Black Sail 
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Esistono due tipologie di campagna a pagamento: 

• La rete di ricerca, ossia gli annunci sponsorizzati che compaiono sulla 

SERP (Search Engine Results Page, pagina dei risultati del motore di 

ricerca) di Google. 

• La rete display, ovvero i banner o gli annunci testuali che vengono 

visualizzati sui siti internet che offrono spazi pubblicitari. 

 

4.1.1. Rete di ricerca 

Google offre la possibilità di far comparire degli annunci sponsorizzati a seguito 

di una query (interrogazione) effettuata dall’utente. I risultati sponsorizzati 

vengono mostrati  principalmente in base a due fattori: il budget investito 

dall’inserzionista e la pertinenza dell’annuncio con le parole chiave ricercate. Gli 

annunci sono di carattere testuale e comprendono solitamente titolo, descrizione e 

url a cui punta l’annuncio. 

Per quanto riguarda il sito di Black Sail ho realizzato due differenti campagne sulla 

rete di ricerca, una riguardante i servizi che offrono e una riguardante i prodotti 

che vendono. Le due più grandi differenze tra queste sono le keyword selezionate 

e la località scelta (in quanto i primi vengono svolti soltanto nella zona di Grosseto 

e dintorni mentre i secondi vengono venduti in tutta Italia).  

Per ogni campagna sono stati creati dei gruppi di annunci differenti (uno per 

ognuno dei tipi di prodotti o servizi offerti) associati alle parole chiave selezionate 

e creati dei testi personalizzati per ognuno di essi. Riporto come esempio 

l’annuncio che riguarda la vendita di scalette nautiche, sia la creazione del testo 

che la sua visualizzazione su cellulare e su desktop. 
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4.1.2. Rete display 

La rete display sfrutta la possibilità di sponsorizzare il proprio annuncio su canali 

come siti web, social network, applicazioni o video che aderiscono a Google Ads: 

questi canali offrono degli spazi per la visualizzazione di annunci pubblicitari in 

cambio di una percentuale di guadagno a seguito di clic o impressioni 

dell’annuncio. 

Ecco l’esempio di un annuncio che mi è comparso sull’applicazione PhotoDirector 

del mio telefono cellulare. 

     

Anche per le campagne della rete display Google permette agli inserzionisti di 

specificare un tipo di pubblico cha abbia determinate caratteristiche e l’annuncio 

da sponsorizzare. In generale, Google Display non viene utilizzato per generare 

traffico sul proprio sito, ma principalmente per pubblicizzare il proprio marchio e 

rimanere visibili online. La comunicazione e la connessione con il potenziale 
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cliente avvengono a livello visivo, pertanto la scelta delle immagini e del 

messaggio ha un’importanza fondamentale. 

 

Esempi di annunci che possono apparire agli utenti in base al formato dello spazio pubblicitario che offre un canale 

Attraverso la rete display di Google Ads si possono visualizzare gli annunci anche 

su Youtube e all’interno delle caselle di posta Gmail. 
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4.2.  Remarketing 

Per migliorare la notorietà della marca sui potenziali clienti che hanno dimostrato 

interesse verso il prodotto, è stato attivato sul sito di Black Sail il sistema di 

remarketing di Google Ads e Facebook Ads (quest’ultimo grazie al plugin Pixel 

Caffeine, citato nel paragrafo 3.4. del capitolo II).  

Le campagne remarketing permettono di far vedere i propri banner pubblicitari 

solo ed esclusivamente a coloro che hanno già visitato il sito web invitandoli a 

tornare e invogliandoli all’acquisto di un prodotto che magari avevano già 

visualizzato ma non ancora comprato. 

Le campagne remarketing possono far visualizzare annunci di tipo standard (come 

il banner promozionale generico del sito web), oppure il banner relativo proprio al 

prodotto che l’utente ha guardato (remarketing dinamico) per un lasso di tempo 

che può essere impostato dal pannello di controllo dell’account. 
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Per poter operare le funzioni remarketing, dopo essere state configurate su un sito 

internet, installano un cookie di profilazione48 sul computer della persona che 

visualizza la pagina in cui è presente lo script di Google Ads. 

Per Black Sail è stata realizzata una campagna remarketing standard che invoglia 

l’utente a tornare sul sito grazie a uno sconto. Ecco alcuni esempi di annunci 

pubblicitari che potrebbero comparire sui social network Facebook e Instagram. 

 

                                                           
48 I cookie sono dei piccoli file di testo che servono a un sito web per verificare se un utente lo ha già 
visitato e spesso contengono anche molte altre informazioni relative alle sue abitudini in quel sito. 
I cookie di profilazione vengono messi a punto al preciso scopo di dare forma a profili di ogni utente al 
fine di confezionare messaggi pubblicitari su misura.  
Fonte: https://www.laleggepertutti.it/195108_cookie-tecnici-e-cookie-di-profilazione-cosa-sono  

https://www.laleggepertutti.it/195108_cookie-tecnici-e-cookie-di-profilazione-cosa-sono
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5. Content Marketing 

Il content marketing è una tipologia di marketing che prevede la creazione e 

condivisione di media o contenuti editoriali al fine di acquisire e mantenere clienti. 

Queste informazioni possono essere riportate in varie forme, come ad esempio 

news, video, e-books, infografiche, guide, articoli, foto, seminari, ecc. 

Il contenuto è ormai diventato parte fondamentale di ogni strategia di web 

marketing perché se gli utenti sono attratti dai contenuti forniti, è molto più 

probabile che siano disposti a lasciare le loro informazioni di contatto. Inoltre, 

offrendo costantemente contenuti di ottima qualità, le aziende riescono a generare 

interesse per il proprio sito web e a invogliare gli utenti a visitarlo regolarmente. 

Per quanto riguarda il sito di Black Sail è stata pensata una strategia di content 

marketing, che al momento non è ancora stata attuata ma verrà sviluppata nel 

prossimo futuro. 
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Per prima cosa è stato creato un blog, ancora privo di articoli, ma il nostro obiettivo 

è riempirlo di notizie interessanti per tutti gli utenti, in particolare per quanto 

riguarda il settore nautico, e tenerlo costantemente aggiornato. Il blog aziendale è 

diventato un nuovo importante metodo di web marketing per aumentare i clienti e 

il fatturato. Grazie a esso dei contatti potenzialmente interessati a un determinato 

prodotto o servizio potrebbero leggere gli articoli e poi raggiungere le sezioni per 

la vendita. Il blog aziendale è legato a una realtà economica ma con il fine di non 

apparire commerciale, bensì di dare informazioni, per questo può diventare un 

valido strumento: attirando utenti interessati a un determinato campo può 

aumentare il traffico verso le pagine commerciali e aumentare le vendite, può 

definire il brand in un settore, fidelizzare una community e posizionare il sito per 

determinate ricerche. 

Per lo stesso motivo verrà implementata anche una pagina Q&A (Question and 

Answer, domanda e risposta), ossia una pagina per rispondere alle domande più 

frequenti degli utenti. Risolvendo i vari dubbi con chiarezza, i potenziali clienti 

potrebbero essere più propensi ad affidarsi a tale azienda per i propri acquisti anche 

senza cercare tra i concorrenti. 

Infine il sito di Black Sail permette agli utenti di registrarsi. È nostra intenzione 

offrire dei vantaggi a queste persone affinché ciò avvenga. Il primo sarà la 

possibilità di poter scaricare delle schede tecniche per ogni prodotto in cui sono 

presenti consigli utili per il loro utilizzo e la messa in opera. Il secondo sarà la 

possibilità di ricevere  newsletter49 con all’interno novità, iniziative, sconti 

personalizzati, promozioni per soli iscritti e notizie varie. 

  

                                                           
49 La newsletter è un aggiornamento informativo periodico che un'azienda, un ente o un gruppo di lavoro, 
invia ai propri clienti, utenti o membri, riguardo alle proprie attività. Nata in forma cartacea, oggi è inviata 
prevalentemente tramite posta elettronica. 
Fonte: Wikipedia 

https://it.wikipedia.org/wiki/Newsletter
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CAPITOLO IV – I PRIMI RISULTATI 

Per vedere grossi risultati di un lavoro di questo genere solitamente ci vogliono 

diversi mesi; tuttavia, nonostante ne siano passati solo un paio, si possono già 

iniziare a vedere i primi miglioramenti. 

Per quanto riguarda il posizionamento del sito, si può constatare grazie al tool 

SeoZoom50 che il nuovo sito ha molta più visibilità rispetto al vecchio.  

Sono in aumento la stabilità del posizionamento del sito (Stability) e l’opportunità 

di crescita del traffico per questo dominio (Opportunity). Sono inoltre incrementati 

i backlink, cioè i link entranti che puntano al nostro sito web, sia da pagine interne 

che esterne.  

 

Analisi di SeoZoom del vecchio sito di Black Sail 

                                                           
50 v. nota 3 p. 14 
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Analisi di SeoZoom del nuovo sito di Black Sail 

Il risultato più rilevante però si può notare con il notevole aumento delle “Keyword 

Posizionate”, ossia le keyword in cui è presente il dominio di Black Sail: 

inizialmente infatti erano 27, attualmente sono quasi quadruplicate.  

 

Distribuzione delle keyword posizionate del vecchio sito di Black Sail 
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Distribuzione delle keyword posizionate del nuovo sito di Black Sail 

La crescita di tutti i valori sopra citati dovrebbe avvenire in modo considerevole 

in particolare dopo aver attuato la strategia di content marketing descritta nel 

paragrafo precedente. 

Un altro miglioramento del nuovo sito rispetto all’antecedente è la velocità, 

nonostante ci siano ovviamente ancora dei perfezionamenti da fare. Riporto gli 

esempi di due strumenti di test che analizzano le prestazioni dei siti web, in 

particolare il tempo di caricamento: GTmetrix e Pingdom51. 

 

Analisi GTmetrix del vecchio sito di Black Sail 

                                                           
51 https://gtmetrix.com/ e https://tools.pingdom.com/ 

https://gtmetrix.com/
https://tools.pingdom.com/
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Analisi GTmetrix del nuovo sito di Black Sail 

 

    

Analisi Pingdom del vecchio sito di Black Sail   Analisi Pingdom del nuovo sito di Black Sail 

 



69 
 

Un’altra considerevole miglioria apportata al nuovo sito, completamente assente 

nella versione precedente, è stata renderlo totalmente usabile da dispositivo 

mobile, in quanto è il mezzo più utilizzato dagli utenti negli ultimi anni. 

 

Schermata tratta dallo strumento Google Search Console (servizio gratuito offerto da Google che consente di 
monitorare il proprio sito) 

Grazie a tutte le attività svolte trattate nell’elaborato il nuovo sito di Black Sail ha 

avuto un notevole aumento di utenti, il che ha portato un aumento delle vendite 

all’azienda, come ci è stato confermato dal cliente stesso. 

 

Dati sull'aumento degli utenti tratti dalla home page di Google Analytics 
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CONCLUSIONI 

Questo elaborato ha lo scopo di mostrare una piccola parte dell’immenso lavoro 

che viene svolto non solo per creare un eCommerce, ma anche per farlo funzionare 

bene.  

Un fattore importante è sicuramente l’estetica, le scelte di web design sono 

essenziali per attirare gli utenti. Coloro che visitano la pagina di un sito sono molto 

più ben disposti a visitare anche tutte le altre e stimolati all’acquisto se trovano 

un’interfaccia di loro gradimento.  

Affinché un eCommerce sia efficace però, è necessaria soprattutto una strategia di 

marketing che faccia arrivare gli utenti su tale sito.  

Per un lavoro eccellente è importante fare le attività SEO tanto quanto quelle SEM, 

nel nostro caso studio si sono rivelate due attività fondamentali e complementari. 

Essendo la SEO un’attività a lungo termine, che in una prima fase non genera 

contatti e nuove visite, è stato necessario andare a sopperire questa carenza con la 

pianificazione delle campagne SEM su Google Ads e Facebook, le quali hanno 

prodotto risultati immediati. A mano a mano che il posizionamento del sito web 

raggiungerà gli obiettivi prefissati, il budget dedicato alla SEM sarà 

ridimensionato gradualmente, contenendo costi e garantendo al cliente il miglior 

rapporto tra investimento e ROI (ritorno di investimento). 

Tutti gli elementi trattati in questo elaborato servono a portare un maggior numero 

di visite su un eCommerce, che consiste nel primo passo per aumentare le vendite. 

Questo significa un maggior guadagno per la propria azienda, che era proprio ciò 

che il cliente voleva ottenere fin dall’inizio. 

Il proprietario dell’azienda di Black Sail ha confermato che ha ricevuto numerose 

chiamate in seguito alla pubblicazione del nuovo sito, in particolare per realizzare 

prodotti personalizzati e fare lavori di saldatura in alcune zone del grossetano. Il 

cliente è rimasto molto soddisfatto del lavoro che abbiamo effettuato per lui e la 
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sua azienda, firmando con l’agenzia PianoWeb di Giulio Cinelli un contratto di tre 

anni. 
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